
non hanno esitato esitano a ritrova-
re i motivi ispiratori del nazismo. E
di qualunque altra dittatura.

Sostituita l’aula universitaria con
un finto studio tv, il gioco è fatto.
Ecco i concorrenti-cavie abbassare
la manopola dell’elettricità ad ogni
«errore» dell’avversario.

QUALCUNONONLO FA

Soltanto il 20% dei partecipanti ha
scelto di non «torturare» gli sconfit-
ti. «Uno ha rifiutato di obbedire - rac-
contano quelli della troupe - affer-
mando “sono io che abbasso la ma-
nopola, sono io che vengo filmato,
quindi sono io che dico basta”». Ma
si tratta di una ristretta minoranza.
Il documentario, una volta ultima-
to, sarà trasmesso alla fine del 2009
da France 2. Intanto il regista assicu-
ra che dopo cinque anni di questo
«trattamento» soffre di incubi not-
turni.❖

«….Me ne stavo lì, guardando quel
cielo in movimento, e mi rigiravo in
mano un ritaglio di giornale, la men-
te inerte… Parlava di un episodio av-
venuto a Napoli. Due ragazzi,
vent’anni per uno, si erano sparati sul-
la gettata di scogli davanti a Santa Lu-
cia…». Ecco, mi dico, leggendo l’inci-
pit del romanzo di Francesca Di Mar-
tino - Quelle stanze piene di vento (Ei-
naudi Stile Libero, pp. 190, euro
16,50)- eccola, è questa la scena «pri-
migenia» evocata dall’autrice: è Na-
poli, la gettata di scogli davanti a San-
ta Lucia, che chiama imperiosamen-
te la protagonista, Anna, l’io narran-

te, a tornare là dove è stata viva; alla
città da cui è stata strappata, a dodici
anni, senza capire il perché, e traslo-
cata in un Nord nebbioso, dove è di-
ventata adulta e da cui,insegnante ap-
pena pensionata, fuggirà. Francesca
Di Martino ritorna a Napoli, vesten-
do la sua alter ego coi panni di una
«ragionevole» donna sui sessanta:
mediamente delusa dall’esistenza, a
cominciare da quella scuola per cui si
è spesa tanto, con passione civile, ne-
gli anni migliori: e poi quei figli adul-
ti che pretendono di sorvegliarla,
mentre lei decide in poche ore di sot-
trarsi alla «congiura familiare», e si
ritrova a ripercorrere coraggiosamen-
te, con una borsa e un taccuino in ma-
no via Pignasecca, il vecchio mercato
della sua infanzia napoletana. Dove
la «breve» del giornale situa la botte-
guccia del tunisino Alì, innamorato
di Teresella, e con lei suicida . «Le fa-
miglie si erano opposte al loro lega-
me. Questo aveva dato luogo a pe-
staggi, incendi dei negozi che ciascu-
na famiglia possedeva, risse, tagli in
faccia, e infine il suicidio». Ma quei

due che si erano uccisi - «La pistola
era caduta tra loro , stretti in un ab-
braccio convulso» - non rappresen-
tano forse l’icona cupamente ag-
giornata di Giulietta e Romeo? Do-
ve gli immigrati tunisini sono i nuo-
vi Montecchi: mentre la famiglia di
Teresella - pugliesi immigrati an-
che loro con alle spalle l’ombra del-
la camorra - sono i Capuleti. Due
culture reciprocamente avverse,
ma perché, poi, se «spaesati»sono
gli uni e gli altri? È questa la doman-
da essenziale di Anna: che nella fre-
quentazione, mirabilmente descrit-
ta, del cuore di Napoli, finisce con
lo scoprire anche la chiave del mi-
stero della sua infanzia. Il romanzo
di Francesca Di Martino è sontuosa-
mente lirico. Eppure ne risulta una
lealtà politica rara nella narrativa

italiana. Il colpo di scena che conclu-
de la vicenda è la scoperta del dia-
rio di Teresella: «Io non ho paura
della morte - scrive la Giulietta po-
stmoderna - se me ne vado con Alì,
che è l’amore mio per sempre».❖
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pUn romanzo di FrancescaDiMartino: «Quelle stanze piene di vento»

p L’immigrazione è il tema sullo sfondo. Lo stile è sontuosamente lirico

Eraavvenutoconunprimoro-

manzo di formazione al fem-

minile felicemente autobio-

grafico:«Fontanaamare»,edi-

to daMarsilio.

P
Prima ancora dell'uscita di Angeli e demoni (il 13 maggio in Italia) la Columbia sta già

pensando al terzo film della serie iniziata con Il codice daVinci, protagonista TomHanks. La
Sony(cui laColumbiafacapo)detiene idirittidelpersonaggio interpretatodaHanks,chesarà
ilprotagonistadelterzovolumeintitolato Ilsimboloperduto, inuscitail 15settembrenegliUsa.

ROMA

EstremiC’èquello incui ilvincito-
re vince un rene, grazie ad unmalato

terminalechedecidedopoappositaa

chi donarlo: è un progetto olandese.

Poi c’era quel reality in cui la posta in

paliosonoglispermatozoideiconcor-

renti, quell’altro in cui i concorrenti si

mangiavano carne di alligatore e al-

tre specie protette. In America uno

dei realitypiù seguiti è «Fear Factor»:

un mix di attività estreme, svolte tra

serpenti, topi, vermi, insetti, calamari

putrefattie tuttociòchepuòrovinare

una corretta digestione della cena. In

sostanza,«l’ultimafrontiera»dealrea-

lityvienespostataavantiognigiorno.

Stupirsi è vietato.

Fra ratti, spermatozoi & reni
reality per tutti i (dis)gusti

NARRAZIONI

PARLANDO DI...

«Angeli
e demoni»:
il sequel

Giulietta è pugliese
Romeo è tunisino
Tragedia napoletana
di amore e camorra

Per Einaudi Stile Libero in libre-
ria l’opera seconda della scrittri-
ce. Che, qui, torna nella natia Na-
poli con un alter ego: un’inse-
gnante in pensione, che arriva
dal Nord nella città da cui ragaz-
zina era stata espiantata.
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